
 

 
 

 
 

 

CORTE DI CASSAZIONE PENALE, SEZIONE III, SENTENZA DEL 16 GIUGNO 2014, N. 
25732: l’orientamento giurisprudenziale in materia di rumore 
 
 
« secondo un orientamento giurisprudenziale, «L’art. 659 cod. pen. prevede due distinte 
ipotesi di reato: quello contenuto nel primo comma ha ad oggetto il disturbo delle 
occupazioni e del riposo delle persone e richiede l’accertamento in concreto 
dell’avvenuto disturbo; mentre quello previsto nel secondo comma riguardante 
l'esercizio di professione o mestiere rumoroso, prescinde dalla verificazione del 
disturbo ... » (Sez. I, 12.6.2012, n. 39852, Minetti, m. 253475; conf. Sez. I, 28.9.1994, 
n. 532 del 1995, Amato, m. 200022). Secondo un diverso orientamento, peraltro, «Per 
l’integrazione del reato previsto dall’art. 659 cod. pen. è sufficiente l’idoneità della 
condotta ad arrecare disturbo ad un numero indeterminato di persone, non occorrendo 
l'effettivo disturbo alle stesse» (Sez. I, 24.1.2012, n. 7748, Giacomasso, m. 252075; Sez. 
I, 13.12.2007, n. 246 del 2008, Guzzi, m. 238814; Sez. I, 8.10.2004, n. 40393, 
Squizzato, m. 230643), «sicché i rumori devono avere una tale diffusività che l’evento 
di disturbo sia potenzialmente idoneo ad essere risentito da un numero indeterminato di 
persone, pur se poi concretamente solo taluna se ne possa lamentare» (Sez. 
1,29.11.2011, n. 47298, Tori, m. 251406)». 
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